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Così terminava anche la Missione di Gjakova. Mgr. Trokshi 
e il Clero avrebbero voluto che i missionari si fermassero anche 
pei villaggi, ma non era possibile, sia perchè non era la sta­
gione opportuna, sia perchè il P. Pasi aveva data parola a 
Monsignor Nicola Marconi Vescovo di Pillati, che si sarebbe 
recato a terminare le missioni nella sua diocesi, e si misero in 
cammino alla volta di Merturi, il 19 ottobre.

4 —  Il Missionario ritorna nuovamente nel gennaio seguente alle par­
rocchie di Gjakova e di Ipek; dà una missione a Scopia per abbando­
nare l’ Archidiocesi solo nell’aprile (18 genn. - 19 aprile 1893).

In queste che furono laboriosissime missioni il Padre ebbe 
pure l’ aiuto del P. Angelo Sereggi. I limiti imposti natural­
mente a questo lavoro che riguarda solo il P. Pasi non mi per­
mettono di seguire i passi di questo missionario che è una 
delle migliori glorie della missione e tra i primi e più fedeli 
compagni di P. Deda. Di buona famiglia scutarina egli era nato 
l’ undici giugno 1860; il 2 febbraio 1871 entrava nel Collegio 
Pontificio albanese; consacrato sacerdote il 31 dicembre 1882 
era assegnato parroco di Dulcigno, e c ’è ancora qualche suo 
antico parrocchiano che ricorda le sue virtù sacerdotali. Queste 
virtù gli fecero seguire la vocazione divina che lo trasse dal 
mondo e lo unì alla Compagnia di Gesù il 7 gennaio 1891. Ter­
minato a Portorè (Fiume) il suo noviziato di due anni fu asse­
gnato alla Missione Volante nel novembre del 1893, nella quale 
spese la sua vita con infaticabile e santa energia, specchio sem­
pre di esemplare austerità di costumi e robustissimo zelo, fino 
all'agosto del 1930, quando morì nel campo, si può dire, del 
suo lavoro come fu sempre suo desiderio.

Questa prima volta che l ’ incontriamo sul cammino della 
Missione egli dovette precedere col Fr. Antunovié il P. Pasi 
nel viaggio per Gjakova dove si sarebbero diviso il campo del 
lavoro. QueU'anno i missionari erano ancora una volta *olo tre; 
il P. Giacomo Bonetti si era recato a Lainz in Austria pel terzo 
anno di probazione, ma il P. Sereggi era venuto a prendere 
opportunamente il suo posto. Il P. Pasi quando l ’ inverno pre­


